ALLEGATO II

Disegno di legge n. 471

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLA COSTITUZIONE:

La disciplina riportata nel disegno di legge in disamina tratta, seppure in termini di modifica ad una legge regionale già vigente in materia di trasporto pubblico locale, la delicata materia dei servizi pubblici locali. La materia “servizi pubblici locali” pare, infatti, connotarsi in termini di delicatezza e di criticità, dal momento che non sono pacifici nè netti i limiti posti all’autonomia normativa regionale neppure post riforma del titolo V.

Si ritiene opportuno dare brevemente conto delle differenti tesi prospettate sul tema. Una prima ipotesi, muovendo dal presupposto che la materia “servizi pubblici locali” non è espressamente inclusa nelle elencazioni né del secondo né del terzo comma del novellato articolo 117 della Costituzione, riporta i servizi pubblici locali, sia intesi come materia a sé stante sia considerati come sotto materia ricompresa nell’organizzazione e nel funzionamento degli enti locali, alla potestà legislativa esclusiva regionale in base al criterio della competenza generale - residuale
. 

Su un altro versante si collocano le posizioni volte a ricondurre i servizi pubblici locali alla potestà legislativa esclusiva dello Stato, relazionando la materia vuoi alle “funzioni fondamentali di comuni, province e città metropolitane”, vuoi alla “tutela della concorrenza”, vuoi alla “determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale”. E, sul medesimo solco, si posizionano le tesi che considerano i servizi pubblici locali quali attinenti alla potestà legislativa concorrente, in particolare ed in base ad una sorta di criterio funzionale, al “governo del territorio”, alla “produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia”, alla “tutela della salute”, ai “porti e aeroporti civili”, alle “grandi reti di trasporto e di navigazione”, allo “ordinamento della comunicazione”. 

In ogni caso e nel tentativo di conciliare le prospettive sopra esposte, si reputa che la materia dei servizi pubblici locali, seppure da considerare di spettanza esclusiva regionale, sia fortemente condizionata e limitata dal rispetto della Costituzione, basti pensare all’articolo 41 sull’iniziativa economica, e dai vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario in primis le regole sulla concorrenza, la cui tutela, peraltro, è attribuita alla potestà esclusiva dello Stato e va ad assumere una valenza “trasversale”.

� Si vedano i ricorsi contro la legge finanziaria 2002 proposti dinanzi alla Corte Costituzionale dalle Regioni Campania e Basilicata.
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